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Jel barbaro Padre, che guifadimare procellofo fremea.
di rabbia, ¢ conlafpuma allabocca minacciana naufragi.
Anddallaprigione ilmaggiordomo di Cercillino,per ¢6-
durla 4 nuou fupplici , mal'Orfa, valorofamente oppo-
nendofi , non permife,, che fuffe moffala Vergine, 1a qua-
le, immobile pidt che colonna,, orauaal fuo Dio. Onde
difperato I'empio miniftro di pilempio fignore , coman-
do, cheficigneflela ftanzadilegni, a’ qualiattaccatoef-
fendo il fitocoforfe la vampa micidiale, cha poreaince-
nerire glibronzi, ChefiCorcira? Ellaco’ trefanciulli
di Babilonia canta, € fcherzandocon I'Orfa intimorita, le
diceua, che non hauefie paura , perche nonle nuocereb-
be la iamma. $’ella hauefle veleno nelcuore, comela,
Salamandra , non iftupireidi vederla viuace dentro gl'in-
cendij ,ma non I'hauendo, ammiro di quelloardore , che
puorefifterealle fornaci. Non fieftingue , benchecome
Fenice dentrolapira; ne cerca nuoue penne, tutto ches
con I'Aquila firitruouinel rogo. Perdodeci giornidu-
10 il fuoco, equando credeuafi Cercillinodi raccoglier
le ceneri della Santa , per gittarle al vento , al vento vide,
fpars’i fuoi difegni , ritruouandola vina, Hebbe 4 morir
didolore 4 tal vifta, e , hauendo apprefo dal fuocoI'effere
o vampa, fi accefe maggiormente nel defiderio di
eftinguer colei,che il facea viuere,con le piraufte di Egit-
10, in mezzoa cocentiflimiardori. Condurla fece fuora
dellacittd, e iui fopra di vnagran catraftaco’ piediallinsy
appefala , dal fumo volle fufle tormentata chi non conob-
be fuperbia, E mentre il fumoco’ fuoi globbi procura,
ridurreal centro i cerchidella fua vita, i fatelliti del tiran-
noco’ baftonile minuzzano leoffa, ealtri conle faette le
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